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PARRHESIA
Il Ministro dell’Università (On. Fabio 

MUSSI) ha chiesto a tre autorevoli 
Docenti Universitari (i Proff. Dario 

ANTISERI, Stefano RODOTA’ e Gu-
stavo ZAGREBELSKY) di “redigere 
un testo di principi etici e deontologici 
per docenti universitari”. L’iniziativa, 
che è stata presa in seria considerazio-
ne dai tre illustri esponenti del mondo 
accademico italiano, fa seguito alla se-
guente dichiarazione del Ministro “La 
serietà, la credibilità, il prestigio dei 
docenti universitari italiani possono 
essere tutelati anche attraverso uno 
strumento di questo genere. Sottopor-
rò il testo alla discussione e, una volta 
chiuso questo percorso, inviterò i Ret-
tori delle Università ad adottare il codi-
ce ed a renderlo impegnativo per tutti. 
Dobbiamo dare una risposta in posi-
tivo agli scandali, che sono provocati 
spesso da comportamenti adottati dai 
meno e tollerati dai più come se fos-
sero un danno inevitabile. Chi non si 
autodisciplina, secondo principi etici e 
deontologici irrinunciabili, danneggia 
l’Istituzione, costituisce un esempio 
negativo per i giovani ed infligge una 
ferita alla stessa funzione del docente, 
che è delicatissima ed essenziale per la 
vita del Paese”.
Le parole del Ministro Mussi sembre-
rebbero la conseguenza di un’attenta 
lettura delle sentenze che il giornalista 
Alessandro SORTINO (nella puntata 
della trasmissione del 27/1/2007 de “Le 
iene” di Italia 1) Gli aveva consegnato 
al cospetto delle telecamere (il filmato 
della consegna è sul sito del CIPUR alla 
rubrica “Tribuna sui concorsi” – Cfr.: 
“Università Oggi” n° 52, pagg 5-6, del 
20/3/2007); ciò smentirebbe senza pos-
sibilità di dubbio, addirittura in via pre-
ventiva, ogni malevola possibile illazio-
ne su presunte “protezioni” che i potenti 
cattedratici di Otorinolaringoiatria po-
trebbero avere nei meandri ministeriali.
Ma non basta, se andiamo a scorrere le 
notizie riportate da siti internet che ri-
guardano il “nostro” Ministro, leggiamo 
– con altrettanto piacere – che, del tutto 
recentemente (8/10/2007 – Università 
di Milano), Egli è contro ogni forma di 
“trucco” o di “furberia”; infatti, a pro-
posito dei concorsi per l’ammissione ai 
corsi universitari “a numero chiuso”, 
l’On. Fabio MUSSI perentoriamente 
declama: “Sono sistemi che pare fos-
sero in vigore da tempo. Ora si comin-
ciano a denunciare truffe e truffatori. 
Questa è una buona cosa. Abbiamo da 
tutelare un bene prezioso che si chia-
ma reputazione dell’Università. Quan-
do si corrode questo bene, tutto è per-
duto”. Inoltre, in una recente intervista, 
concessa dal nostro Ministro a Luigi LA 
SPINA de “La Stampa”, alla domanda 
“Non crede che esista una “questione 
morale” nell’Università italiana?” Egli 
afferma con decisione: “Certo che esi-
ste. Quest’anno si è potuto cominciare 
a scoperchiare alcune pentole perché i 
Rettori, a Bari come a Catanzaro, han-
no sentito di poter contare sul sostegno 
di un Ministro che, dall’inizio, ha po-

sto la questione morale, la questione 
della trasparenza, della legalità come 
la questione centrale per il governo del 
sistema. La novità è che gli aspetti truf-
faldini hanno iniziato a venir fuori”.
In una lettera al quotidiano l’Unità, ri-
spondendo ad uno studente di nome 
Lorenzo, che aveva rilevato irregolarità 
nell’espletamento dei test di ammissione 
all’Università di Bologna, il nostro Mini-
stro così si esprime “No la Tua famiglia 
non è stata profondamente ingenua ad 
insegnarTi il rispetto delle regole. E’ lo 
stesso insegnamento che ho ricevuto 
dalla mia e ne sono orgoglioso. Tu de-
nunci  un caso di mancata sorveglian-
za da parte della commissione nella 
prova di ammissione al Sant’Orsola di 
Bologna. Ho segnalato subito il fatto al 
Rettore Calzolari. Questo non è l’anno 
delle truffe: questo è l’anno in cui sono 
cominciate a venire alla luce”.     	  
Ma il motivo del Suo pensiero “merito-
cratico” è tanto radicato in Lui in quanto 
è legato addirittura alla correttezza ed ai 

valori a Lui trasmessi dalla figura pater-
na; infatti, nel Suo intervento al IV Con-
gresso Nazionale dei Democratici di Si-
nistra (19-21/4/2007) il nostro Ministro 
afferma: “Il valore dello studio e della 
serietà l’ho imparato nella mia casa di 
operai: il merito non è l’invenzione dei 
ricchi per escludere i poveri, è la car-
ta che hanno in mano i poveri per non 
essere esclusi”. Ovviamente il fatto che 
– probabilmente – oggi la Sua casa sia 
diventata più confortevole nel corso de-
gli anni non dovrebbe aver cambiato le 
Sue idee. Ma allora, se il Ministro Mussi 
la pensa così, il Concorso a Cattedre di 
Otorinolaringoiatria del 1988 come mai 
non è stato ancora annullato? Come mai 
il Ministro “difende”, in quanto “non 
annulla”, lo sconcertante “Decreto Ma-
sia”? Come fa ad ignorare le sentenze 
consegnateGli dalle Iene? 
Abbiamo, quindi, preso in considera-
zione i siti web dei due Sottosegretari al 
MIUR (On.li Proff.ri Luciano MODICA 
e Nando DALLA CHIESA) per cercare 

di capire le loro idee per quanto riguar-
da la meritocrazia e la legalità.
Manco a dirlo sembra che il loro pensie-
ro coincida perfettamente con quello del 
Ministro; ma andiamo con ordine:

• Luciano MODICA, Professore Uni-
versitario di chiara fama, nel Suo inter-
vento (Roma 12/4/2007) “La sfida della 
serietà”, sostiene: “Sono pochi i cittadi-
ni che non reputano i concorsi univer-
sitari autentiche combines, mere coper-
ture di poteri accademici, talvolta ad-
dirittura di reati….omissis….Un simile 
giudizio è ingeneroso nei confronti 
delle commissioni delle centinaia di 
concorsi che si svolgono onestamen-
te ogni anno e che, naturalmente, non 
fanno notizia. Ma sarebbe pericoloso 
sottovalutare la caduta di qualità scien-
tifica e di credibilità pubblica dell’inte-
ro sistema universitario che deriva dai 
concorsi bacati”. Per giunta, nel Suo in-
tervento al Forum Nazionale “Universi-
tà e Ricerca” dei Democratici di Sinistra 
(12/6/2006) aggiunge:  “Spetta a noi 
sostenere e premiare il talento, perché 
ciò significa rendere il giusto tributo 
al merito e non alla furbizia, esaltare 
la democrazia e non il feudalesimo. La 
difesa del talento, dunque, come stella 
polare della nostra azione di governo, 
per rispondere concretamente alle do-
mande di equità eppure di profondo 
cambiamento che giungono da gran 
parte della società italiana”.

• Nando DALLA CHIESA, un curri-
culum accademico di tutto rispetto, una 
militanza politica di lunga data, un Pa-
dre indimenticabile eroe nazionale che, 
con il Suo sacrificio, ha scritto una pagi-
na incancellabile nella storia d’Italia. 
Fra le Sue pubblicazioni, alcune con 
l’Editrice Melampo, ritroviamo anche 
scritti 	 politici satirici che lascerebbero 
trasparire un alto senso dello Stato, della 
Legalità e, quindi, della 	M erito-
crazia. 
Difatti, Egli si presenta sul Suo sito web 
con questa frase: “Chi sono? Uno che 
ama 	 impegnarsi, specialmente se 
sono in gioco la libertà e la giustizia. 
Ma anche la decenza mentale 	e mora-
le”.
Dal Suo “Delitto imperfetto” leggiamo: 
“Ritengo che sarebbe scientificamen-
te 	 assai grave se un giorno doves-
simo scrivere la storia della mafia come 
certa sinistra ha scritto la storia del fa-
scismo: di un pugno di criminali, cioè, 
che tiene in soggezione un popolo che 
non vorrebbe sottomettersi ma vi è co-
stretto dal terrore o da un passato di 	
rassegnazione”.        
	
La Corte Penale di Appello di Roma 
(cfr. Università Oggi n° 44, pag. 6 del 
25/10/2004) ha emesso un’Ordinanza di 
Annullamento del Concorso a Cattedre 
di Otorinolaringoiatria del 1988, confer-
mata dalla Corte di Cassazione Penale, 
in base alla quale (anche in ossequio al 

a cura di Leonardo Bosi
TRIBUNA SUI CONCORSI UNIVERSITARI

“CODICE ETICO” del Ministro Mussi contro gli scandali 
universitari. Otorinolaringoiatria “legibus soluta”?

Il CIPUR chiede il rispetto delle sentenze definitive

Novità in Libreria
Giovanni FLORIS  “Mal di merito: l’epidemia di raccomandazioni che pa-
ralizza l’Italia”, pagg. 1-229, RCS Rizzoli Editrice, Milano 2007 (Euro 17,50)

Giovanni FLORIS, il popolare e sagace giornalista, attualmente condut-
tore della trasmissione RAI Ballarò, è autore del recentissimo libro “Mal 
di merito”, nel quale considera tale malattia sotto tutti i suoi vari aspetti: 
il virus, i controlli, la diagnosi e la cura. Nel capitolo “una visita al Po-
liclinico”, a pag 92, chiosa: “Attenzione a non fare, però, di ogni erba 
un fascio. In Italia ci sono 60.251 docenti, e non sono tutti parenti di 
Qualcuno con la “Q” maiuscola. Sono però in molti casi persone che, 
per aver riconoscimenti al proprio merito, hanno dovuto ingoiare pa-
recchi rospi. Basti pensare ad un concorso per la Cattedra di Otorino-
laringoiatria bandito nel 1988, dichiarato irregolare da almeno 10 sen-
tenze, denunciato da un’infinità di articoli di giornale, quattro libri ed 
una decina di interrogazioni parlamentari: bene, il professore che l’ha 
vinto insegna tranquillamente Otorinolaringoiatria, ormai da 18 anni”. 
In realtà il testo contiene un’inesattezza: quello di Floris non sarebbe il 
“quinto” ma il “settimo” libro sull’incresciosa vicenda, in base al seguente 
elenco (redatto in ordine cronologico):    
1)	FROIO  Felice “Le Mani sull’Università”, Editori Riuniti, Roma 1996
2)	C HIABERGE Riccardo “Cervelli d’Italia”, Sperling & Kupfer Editori, 
Milano 1996
3)	LOCATELLI  Goffredo e MARTINI  Daniele “Tengo famiglia”, Longa-
nesi Editrice, Milano 1997
4)	LORE ’ Cosimo “Medicina, diritto e comunicazione”, Giuffrè Editore, 
Milano 2005
5)	CORNA GLIA FERRARIS Paolo “Pediatri di strada”, Il Pensiero Scien-
tifico Editore, Roma 2006
6)	ZA GARIA Cristina “Processo all’Università: cronache dagli atenei ita-
liani tra inefficienze e malcostume”, Dedalo Edizioni, Bari 2007 
7)	FLORIS  Giovanni “Mal di merito: l’epidemia di raccomandazioni che 
paralizza l’Italia”, RCS Rizzoli Editrice, Milano 2007
Siamo certi che il Ministro Mussi ed i Sottosegretari (Dalla Chiesa e Mo-
dica) avranno la pazienza e la cortesia di leggerli e di rispondere, se non 
al CIPUR, almeno agli autori di tali libri per chiarire Loro le ragioni “po-
litiche” del mancato annullamento del concorso a Cattedre di Otorinola-
ringoiatria del 1988.    
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N. 54 - 21 novembre 2007
Pagina 10

un incontro con il Segretario 
Nazionale della CONFSAL, 
Marco Paolo Nigi,  a seguito 
del quale a tutti voi è stato in-
viato lo Statuto della CONF-
SAL medesima. Rammento che 
CONFSAL sta per Confedera-
zione Generale Sindacati Au-
tonomi Lavoratori. Ciò nella 
linea di sondaggi indicata dai 
precedenti CC e dalla Giunta 
Nazionale. L’incontro è stato 
assai cordiale ed estremamente 
… concreto. Ho rilevato gran-
de disponibilità ed interesse 
alla eventuale adesione del CI-
PUR e ritengo che l’ambito nel 
quale il CIPUR si verrebbe ad 
inserire sarebbe assolutamente 
in linea con la nostra configu-
razione statutaria e che i van-
taggi sarebbero indubbiamente 
reciproci. All’apposito punto 
dell’ODG darò notizie e dati 
più dettagliati. La Giunta rac-
comanda disponibilità del CC 
a procedere nella direzione più 
volte confermata. Il CC decide-
rà se accordare deleghe in ma-
teria a Presidente e Giunta ol-
tre  a dare eventuale mandato 
esplicito per un referendum ad 
hoc fra i soci. Il passo sarebbe ri-
levante ma, è bene chiarirlo su-
bito, sempre reversibile. Certo 
è che una tale determinazione 
rientrerebbe con coerenza nel-
le raccomandazioni esplicitate 
all’inizio della relazione e ren-
derebbe la Associazione, che 
manterrebbe in toto la propria 
autonomia sia “politica” che 
organizzativa, capace di gestire 
momenti contrattualizzati oltre 
che di godere di strutture col-
laterali di servizi assai utili per 

i soci.

CIPUR Medicina e UNIMED
CIPUR Medicina deve conti-
nuare ad operare e realizzare 
le finalità per le quali tale Se-
zione è stata costituita; e ciò 
indipendentemente dalla ca-
pacità operativa e dagli eventi 
che vanno interve-
nendo in UNIMED. 
Il nuovo delegato sta 
operando in tal senso 
e in simultanea sem-
bra si stia progreden-
do nella risoluzione 
della crisi indotta in 
UNIMED dai noti av-
venimenti. Sentiremo 
la relazione del prof. 
Vittoria sulla quale il 
CC si esprimerà. La 
raccomandazione, 
confortata dalle parti 
di regolamento, non 
statuto- lo ribadisco - 
di UNIMED che sono 
oggetto di proposta di 
variazione sono quel-
le indicate nel CC straordinario 
di Marzo. E’ indispensabile che 
il regolamento entri in funzio-
ne solo dopo la approvazione 
dei CC delle tre sigle. 
Il Convegno di Padova ha dato 
chiare indicazioni sulla politica 
relativa alla Medicina Univer-
sitaria che il CIPUR ritiene sia 
da perseguire. In ogni caso è a 
questo CC che spetta il compi-
to di indicare le linee guida da 
seguire, grato fin d’ora per i 
contributi e l’azione che CIPUR 
Medicina e UNIMED intende-
ranno dare. A tale proposito 
non può, con preoccupazione, 
non rilevarsi come il DDL 1334, 

nonostante lo scarso interessa-
mento intervenuto da parte del 
Ministro Mussi, a fronte delle 
spinte vivaci che permangono 
da parte del Ministro della Sa-
nità sembra, con contenuti non 
certo accettabili,  procedere nel 
suo cammino.
Necessità di azioni più unite 

del sindacalismo autonomo. 
Tale necessità permane, ma 
solo con l’USPUR sembra age-
vole un dialogo, che dovremo 
eventualmente rapportare con 
accortezza alle eventuali de-
terminazioni di adesione alla 
CONFSAL. Con il CNU il rap-
porto è assai difficoltoso anche 
a causa della configurazione 
interna di tale Associazione.

Rapporti con il mondo politi-
co e delle istituzioni
La sensazione è che  in questa 
congiuntura a poco servano i 
rapporti con esponenti politici. 
La ipoteca ideologica porta con 

sé il quasi obbligo di proposte 
e disegni, indipendentemente 
dalla loro realizzabilità o coe-
renza con il sistema prefigurato, 
blindati; se a ciò si aggiunge il 
furore per provvedimenti pree-
sistenti, furore che si esprime 
con dogmi di inapplicabilità, 
al di fuori da ogni ragionevole 

e minimamente cor-
retto comportamento, 
su leggi non gradite e 
che non si è in grado 
o capaci di variare o 
di variare in termini 
pragmaticamente e mi-
nimamente funzionali, 
il quadro è completo. 
Potrebbero essere ra-
gionevolmente utili, 
per cercare di limitare 
i danni, rapporti con 
l’Esecutivo o con mo-
menti estremamente 
significativi del mondo 
politico. Ovvio, d’altra 
parte, che non sia pos-
sibile prescindere da 
un minimo di raccordi 

politici. 
Si è cercato di fare qualcosa, 
come in parte vi è già stato illu-
strato nei precedenti appunta-
menti: fitti rapporti epistolari e 
non con vari esponenti politici 
sulla questione della finanziaria 
che si è poi trasformata nell’at-
tuale scippo in atto, un incon-
tro con il Presidente della Com-
missione Bilancio della Camera 
On. Duilio, unitamente all’On. 
Gerardo Bianco grazie all’in-
terveto del collega Matarazzo 
ed a cui ha partecipato anche il 
Vice Presidente Vicario, alcuni 
contatti con la Senatrice Binetti 
in occasione di un Convegno a 

Perugia; un incontro stabilito 
per il 21 novembre 2006 e non 
realizzato per inadempienza 
dell’On Modica, presente nella 
sua anticamera, per un intero 
pomeriggio, la delegazione CI-
PUR convenuta; vari incontri 
richiesti al Ministro Mussi, an-
che in concerto con l’USPUR, 
sistematicamente ignorati. Ci 
si è incontrati, come già sapete,  
con il Presidente della CRUI e 
con il Presidente CUN Lenzi. 

Il Punto
Noi ed i Media
Si è evidenziato negli ultimi 
CC come i media ci ignorino. 
La questione oltre ad investire 
la nostra Associazione investe 
buona parte del sindacalismo 
autonomo ed il significato 
stesso della rappresentatività 
sindacale. Evidente la azione 
strumentale delle grandi Con-
federazioni “non autonome”, 
in collusione con le principali 
testate ed i responsabili-padro-
ni di settore delle testate me-
desime, al fine di annichilire il 
messaggio delle Associazioni 
sindacali autonome, in partico-
lare della Università. Fra i pro-
grammi che la presidenza si era 
posta era il tentativo di un con-
tatto diretto e sistematico con i 
Direttori delle principali testate 
giornalistiche e televisive per 
toccare con mano le motiva-
zioni di tali comportamenti e 
cercare di aprire vie di dialogo; 
purtroppo il susseguirsi degli 
avvenimenti con la continua 
necessità di interventi ad hoc 
non ha reso possibile l’attua-

parere-decisione del Consiglio di Stato 
n° 375/2002 del 20/3/2002) il concor-
so di cui sopra è da ritenersi “tamquam 
non esset”; in particolare, essa - dispo-
nendo in via definitiva l’annullamento 
del concorso (in data 8/10/2004) - sta-
biliva che “tale provvedimento venisse 
notificato a:  
• Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, cui sarà inviata 
copia autentica dei documenti annotati 
di falsità;
• ai condannati PEZZAROSSA Ga-
spare, CONTICELLO Salvatore, PU-
XEDDU Paolo, DE VINCENTIIS Italo 
e MOTTA Giovanni;
• alle parti civili FABIANI Mario, CAS-
SANDRO Ettore, D’ANGELO Luigi ed 
alla parte lesa intervenuta MOLINARI 
Giorgio Alfredo;
• ai 16 candidati dichiarati falsamente 
idonei nel verbale 17-2-90;
• ai 16 candidati dichiarati falsamen-
te non idonei: ACCORDI Maurizio, 
BOLASCO Paolo, BRUNO Giovanna, 
BRUSCHINI Paolo, CAMARDA Vin-
cenzo, MALANNINO Nicolò, MOZ-
ZO Walter, PENNICA Francesco, PRO-
TO Ernesto Biagio, previa acquisizione 
per costoro del recapito universitario 
tramite Ministero o Carabinieri. Tutti 
hanno diritto ad estrarre copia”.
L’elemento sconcertante è che, allo stato 
attuale, sembra che nessuno dei candi-
dati dichiarati “falsamente non idonei” 
abbia finora fatto richiesta ufficiale di es-
sere “riammesso” al concorso, probabil-
mente “non vorrebbe sottomettersi ma 

vi è costretto dal terrore o da un pas-
sato di rassegnazione”, tanto per citare 
impropriamente un discorso di un no-
stro Sottosegretario; a tale “regola” pare 
faccia eccezione il Prof. Adriano MAZ-
ZONE, che ha reiterato la propria ri-
chiesta al Ministro Mussi di essere riam-
messo a sostenere il concorso del 1988, 
in base alla sentenza del TAR Campa-
nia (n° 15722 del 7/7/2005, depositata il 
30/9/2005) che, ribadendo ulteriormente 
quanto già espresso all’unanimità da 
tutti i Giudici nei vari gradi di giudizio, 
sentenziava nei confronti del MURST, 
della Seconda Università degli Studi di 
Napoli e dell’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria di tale Ateneo, la decadenza 
dal ruolo del Prof. Gaetano MOTTA, 
ancora oggi stupefacentemente in servi-
zio, con effetto immediato “accoglien-
do il ricorso e, per l’effetto, dichiarando 
l’obbligo delle intimate amministrazio-
ni, secondo le rispettive competenze, di 
provvedere sull’atto di diffida e messa 
in mora notificato in data 26/3/2005”.
Ovviamente lo sconcertante quanto 
assordante silenzio del Ministro del-
l’URST ha consentito al Prof. Gaetano 
MOTTA perfino di portare a termine 
un concorso ad un posto di ricercatore 
universitario, della cui commissione fa-
ceva parte quale membro nominato dal-
la Facoltà di appartenenza, addirittura 
nell’Ottobre del 2005; un concorso che 
ha visto il “rifiuto” di vari docenti (ben 
cinque Professori Associati) a far parte 
della commissione ed il ritiro di diversi 
candidati, alcuni dei quali con rilevanti 

titoli di carriera. Ciò nonostante che la 
Corte Penale d’Appello di Roma abbia 
chiosato la modalità comportamentale 
del Prof. Gaetano MOTTA come “spoc-
chiosa sicumera corruttiva” (pag. 93 
- Sentenza Corte d’Appello di Roma n° 
1478/2000 dell’1/12/2000). 
Tale sentenza, d’altra parte, proprio a 
proposito del ritiro dal concorso del 
Prof. Adriano MAZZONE di Napoli, 
si esprime nella maniera seguente (cfr. 
pag 124): “…..(omissis)….. le signifi-
cative, ampie e chiare accuse del teste 
Mazzone. Costui era, infatti, nient’altro 
che uno dei numerosi candidati indotti 
con minacce dai vari imputati a ritirarsi 
dal concorso proprio per favorire Mot-
ta figlio, né si può pretendere che i capi 
d’imputazione riportassero per esteso, 
sin dalla loro originaria formulazione, la 
descrizione minuziosa delle pluriennali 
e molteplici condotte delittuose poste in 
essere dall’imputato Motta, quali emer-
se all’esito di un lungo e molto resistito 
dibattimento …..(omissis).…. non mina 
la credibilità e soprattutto la verosimi-
glianza delle accuse (che si inquadrano 
perfettamente nell’ambito della multi-
forme e provatissima attività delittuosa 
del Motta), dimostra al massimo che la 
parte del settore universitario otorino, 
gestita dalla famiglia Motta, con i delitti 
di falso ci conviveva”.
I vertici ministeriali non hanno necessi-
tà di ulteriori conferme sull’irregolarità 
del concorso a Cattedre di Otorinola-
ringoiatria del 1988 (a meno che non 
giudichino l’abuso d’ufficio, la falsità 

ideologica e la violenza privata contro 
candidati ingiustamente bocciati un iter, 
se non perfettamente conforme alle Leg-
gi, almeno non contrastante con quella 
che può ritenersi ormai come una prassi 
consolidata).
I pubblici discorsi, i siti web, gli articoli 
a stampa, l’esposizione mediatica e tut-
to quanto odiernamente fa spettacolo (e, 
talora, produce anche consensi eletto-
rali) non bastano a dare dignità all’Isti-
tuzione Universitaria quando i vertici 
ministeriali non trovano il coraggio per 
dichiarare “annullato” un concorso già 
dichiarato tale dalla Magistratura Pe-
nale e da quella Amministrativa in via 
definitiva; al giovane Lorenzo, che ave-
va incontrato difficoltà e soprusi ai test 
di ammissione alla Facoltà di Medicina 
dell’Università di Bologna, Gli consi-
gliamo di farsi furbo e di “accaparrarsi”, 
in una maniera qualunque, una Catte-
dra Universitaria di Otorinolaringoia-
tria, tanto neanche le sentenze definiti-
ve riusciranno a rimuoverLo dal posto. 
Egli sarà al sicuro, con un Ministro e due 
Sottosegretari che si nascondono dietro 
al “decreto Masia”, non rispondendo 
ai nostri articoli né alle interrogazioni 
parlamentari, facendo discorsi di mora-
lità e di equità, ma mostrando a tutti le 
sembianze di tre elefanti che, cercando 
di celarsi dietro ad una pianta di frago-
le, fuggono di fronte alle proprie gravi 
responsabilità politiche e morali sul fu-
turo dell’Università Italiana.  

 a cura di Leonardo BOSI

TRIBUNA SUI CONCORSI UNIVERSITARI

Il Consiglio Centrale riunito a Rimi-
ni il 12-13 settembre 2007 ha eletto 
Delegato Nazionale della Sezione 
Nazionale per i contatti con le sedi 
la Prof.ssa Rosa Daniela Grembia-
le dell’Ateneo “Magna Græcia” di 
Catanzaro. Congratulandoci con la 
neoletta, Le auguriamo buon lavoro 
e ringraziamo il Suo predecessore, 
Prof. Roberto Andreoli, per quanto 
ha fatto per il CIPUR.
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